
L’UNIONE 
EUROPEA

DALLA NASCITA AI GIORNI NOSTRI 



• L’Unione europea (UE) è un’organizzazione
internazionale politica ed economica a carattere
sovranazionale, che comprende 27 Stati membri. Entrò
ufficialmente in vigore nel 1993 con il Trattato di
Maastricht, dando vita alla comunità europea.

• La prima unione europea la Comunità europea del
carbone e dell’acciaio (CECA), fu creata col Trattato di
Parigi nel 1951 su iniziativa dei politici francesi Jean
Monnet e Robert Shuman.

• Nel marzo 1957, istituita con il trattato di Roma firmato
da Belgio, Francia, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi e
Germania occidentale, entrato in vigore nel 1958 nasce
la Comunità europea dell’energia (CEE). Da allora altri
22 membri aderirono formando un mercato unico. La
CEE verrà poi sostituita dall’UE.

LA GENESI DELL’UNIONE EUROPEA



LA GENESI DELL’UNIONE EUROPEA

• Nel 2007 nacque ufficialmente l’UE con il trattato di Lisbona, ratificato l’1 dicembre
2009.

• Nel trattato vennero per la prima volta previste le procedure di recesso dall’UE.

• Il solo stato che le ha invocate è stato il Regno Unito a seguito del referendum popolare
del 23 giugno 2016 (Brexit).

• Nel 2012 l’UE ricevette il Premio Nobel per la pace per aver contribuito per oltre 50 anni
alla democrazia, riconciliazione e ai diritti umani in Europa.

• La crisi del debito di alcuni paesi, la questione dei migranti e l’uscita del Regno Unito
dall’UE hanno messo in discussione la coesione dell’UE.



GLI STATI MEMBRI

• I Paesi per diventare membri devono
soddisfare i criteri di Copenaghen che
richiedono la presenza di una
democrazia stabile che rispetti e che si
adegui:

Al 2020 l’Unione europea conta 27 Stati 
membri, includendo da un nucleo di sei 

Paesi fondatori, la maggioranza degli Stati 
sovrani europei.

Diritti umani

Stato di diritto

Economia di mercato

Diritto dell’UE

Unione politica

Unione economica

Unione monetaria



GLI OBIETTIVI E  
VALORI DELL’UE  

Gli obiettivi dell’Unione europea

• Promuovere la pace, i suoi valori e il benessere dei
cittadini.

• Offrire libertà, sicurezza e giustizia.

• Favorire lo sviluppo sostenibile basato su una crescita
economica equilibrata e sulla stabilità dei prezzi.

• Lottare contro l’esclusione sociale e la discriminazione.

• Promuovere il progresso scientifico e tecnologico.

• Rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale e
la solidarietà tra gli Stati membri.

• Istituire un’Unione economica e monetaria con l’euro
come moneta unica.



GLI OBIETTIVI E  
VALORI DELL’UE  

I valori condivisi dall’Unione europea.

• La dignità umana: è inviolabile, deve essere tutelata e rispettata
in quanto costituisce la base stessa dei diritti fondamentali.

• La libertà: tutti i cittadini possono circolare e soggiornare
liberamente nell’UE e hanno libertà individuale, di pensiero, di
religione, di espressione e di informazione.

• Democrazia rappresentativa: tutti i cittadini adulti dell’UE ha il
diritto di eleggibilità e di voto alle elezioni del Parlamento
europeo.

• Uguaglianza: tutti i cittadini hanno gli stessi diritti davanti alla
legge. Il principio della parità tra uomo e donna è inoltre alla
base di tutte le politiche europee ed è l’elemento su cui si fonda
l’integrazione europea.

• Stato di diritto: tutti i poteri dell’UE si fondano su trattati
democraticamente e liberamente sottoscritti dai Paesi membri.



LE ISTITUZIONI

L’Unione europea ha sette principali organi decisionali:

Parlamento europeo

Consiglio dell’Unione Europea

è una delle tre istituzioni legislative dell’UE 
che ha il compito di modificare e approvare le 
proposte della Commissione. I membri sono 
eletti direttamente dai cittadini dell’UE ogni 
cinque anni, con un sistema proporzionale.

stabilisce gli orientamenti politici generali e
le priorità dell’Unione. Si riunisce almeno
quattro volte l’anno.

detiene insieme al Parlamento il potere
legislativo dell’UE. Non è presieduto in
permanenza da un’unica persona. A guidare
e a tenere le riunioni è il ministro del Paese a
cui spetta la presidenza di turno del Consiglio
che ruota ogni sei mesi.

Consiglio europeo Corte di giustizia dell’UE

Banca centrale europea

Corte dei conti europea

garantisce l’applicazione del diritto dell’UE

offre supervisione e consulenza e indaga 
sulla corretta gestione delle finanze 
all’interno delle entità dell’UE.

controlla la stabilità monetaria all’interno 
degli stati membri e ha sede a 
Francoforte. L’UE ha introdotto una 
moneta unica europea: l’euro.

funge sia da braccio esecutivo dell’Ue che 
da promotore legislativoCommissione europea



I PRESIDENTI DELL’UE

Il presidente del Parlamento europeo

• Rappresenta il Parlamento in tutte le sue
questioni giuridiche e nelle relazioni
internazionali;

• Vigila sulle attività del Parlamento e delle sue
commissioni;

• Dichiara l’adozione finale del bilancio;

• Assicura che vengano eseguite le procedure
prescritte dal regolamento. Eletto dai deputati del Parlamento, 

è in carica dal 2017 il presidente 
David Maria Sassoli



I PRESIDENTI DELL’UE

Il presidente del Consiglio europeo

• Presiede i lavori del Consiglio europeo stabilendo gli
orientamenti politici, generali e le priorità dell’UE;

• Promuove la coesione e il consenso all’interno del
Consiglio europeo;

• Assicura la rappresentanza esterna dell’UE per quanto
riguarda le questioni di politica estera e di sicurezza.

Nominato dai leader nazionali è in 
carica dal 2019 Charles Michel



Il presidente della Commissione europea
• Assicura la guida politica della Commissione;

• Convoca e presiede le riunioni del collegio dei
commissari;

• Gestisce i lavori della Commissione per
l’attuazione delle politiche dell’UE;

• Partecipa alle riunioni del G7;

• Contribuisce ai più importanti dibattiti sia in sede
di Parlamento che di Consiglio dell’Unione
europea. Nominata dai leader nazionali con 

l’approvazione del Parlamento, è in carica 
dal 2019 la presidente Ursula Von der Leyen

I PRESIDENTI DELL’UE



LA POLITICA ESTERA

Obiettivi:

Il rappresentante dell’Unione per gli affari esteri coordina la politica estera e
dirige il servizio europeo per l’azione esterna . Ha il compito di articolare e gestire
le posizioni espresse dagli Stati membri in un allineamento comune sulla politica
da seguire.

- Promuovere gli interessi dell’UE;

- Promuovere gli interessi della comunità internazionale;

- Rafforzare la cooperazione internazionale;

- Promuovere il rispetto dei diritti umani, della

democrazia e dello Stato di diritto.



IL COMMERCIO

L’ Unione europea è il più grande
blocco commerciale, il maggiore
esportatore al mondo e dal 2008 il
maggiore importatore di beni e
servizi.

Il libero scambio fra gli stati
membri è uno dei principi fondanti
dell’UE, garantito dall’eliminazione
dei dazi e dei controlli alle
frontiere.

Nella zona euro il commercio è
aiutato dall’assenza delle differenze
di valuta e al di là delle sue frontiere
agisce al fine di liberalizzare il
commercio a livello mondiale.



AIUTI UMANITARI

La Direzione generale per la protezione civile e le operazioni
umanitarie da parte degli stati membri danno supporto ai
paesi in via di sviluppo e aiutano le vittime di catastrofi
naturali;

L’UE e i suoi stati membri rappresentano il primo donatore di
aiuti umanitari del mondo, sostenendo oltre 120 milioni di
persone ogni anno;

Il Fondo europeo di sviluppo è costituito da contributi
volontari degli Stati membri.



LA DIFESA

• I 21 membri dell’UE fanno parte della NATO, i restanti sei condividono politiche
di neutralità.

• Le operazioni militari dell’UE sono supportate da numerosi organismi tra cui
l’Agenzia europea per la difesa, il centro satellitare e lo Stato maggiore.

• Le forze dell’UE hanno agito a favore del mantenimento della pace in Africa
centrale e settentrionale e nell’Asia occidentale.

È una delle agenzie dell’UE istituita per gestire la
cooperazione tra le guardie di frontiera nazionali.
Agisce al fine di contrastare l’immigrazione clandestina,
la tratta degli esseri umani e le infiltrazioni terroristiche.



L’EUROPA E IL CONTRASTO ALLA CRIMINALITÀ 
ORGANIZZATA 

Il Consiglio europeo nel 2002 istituì l’unità di cooperazione giudiziaria permanente,
denominata Eurojust, con l’obiettivo di rafforzare la lotta contro le forme gravi di
criminalità, in particolare di criminalità organizzata.

• Eurojust è l’agenzia dell'Unione europea per la cooperazione giudiziaria penale e
sostiene il coordinamento e la collaborazione giudiziaria tra le amministrazioni
nazionali nelle attività di contrasto del terrorismo e delle forme gravi di criminalità
organizzata, come il traffico di droga, la tratta di esseri umani, il riciclaggio, i traffici
illeciti di materiale radioattivo e i disastri ambientali.

• Sede attuale l’Aia, nei Paesi Bassi; diretto da Nick Panagiotopoulos.
•



L’EUROPA E IL CONTRASTO ALLA CRIMINALITÀ 
ORGANIZZATA 

LE COMPETENZE E LE FUNZIONI DI EUROJUST:

• Coordina le indagini e i procedimenti giudiziari che interessano almeno 2 paesi

• Contribuisce a risolvere conflitti di giurisdizione

• Agevola la definizione e l’attuazione di strumenti giuridici dell'UE, come il
mandato d'arresto europeo o i provvedimenti di confisca e congelamento dei
beni

• Organizza riunioni di coordinamento

• Finanzia e fornisce perizie per le squadre investigative comuni

• Organizza centri di coordinamento.
•



L’EUROPA E IL CONTRASTO ALLA CRIMINALITÀ 
ORGANIZZATA 

LA SUA STRUTTURA:

• L'organo politico di Eurojust (il Collegio) comprende un alto magistrato o un giudice
di ciascun paese dell'UE. Ogni rappresentante ha la responsabilità di uno sportello
nazionale. L'amministrazione fa capo al direttore amministrativo.

COME FUNZIONA

• Ogni anno istruisce un numero crescente di casi (attualmente quasi più di 2300),
organizza circa 250 riunioni di coordinamento e gestisce 10 centri di
coordinamento. Alle riunioni di coordinamento di Eurojust partecipano giudici
inquirenti, magistrati e funzionari di polizia che possono beneficiare del know-how,
delle strutture e dei servizi di traduzione dell'unità.

I centri di coordinamento prevedono giornate di azione comune, in cui i partecipanti 
possono scambiarsi informazioni su forme gravi di criminalità organizzata che 
interessano più di un paese.



L’EUROPA E IL CONTRASTO ALLA CRIMINALITÀ 
ORGANIZZATA 

Il Consiglio europeo nel 1999 istituì l’Ufficio europeo di polizia, denominato Europol,
agenzia che si occupa del contrasto alla criminalità internazionale e al terrorismo.

• Il suo obiettivo è contribuire a rendere l’Europa più sicura assistendo le autorità
investigative degli Stati membri.

• Sede attuale l’Aia; diretto da Catherine De Bolle.

• Sostiene le operazioni delle forze dell’ordine sul campo.

• Funziona come centro di scambio di informazioni sulle attività criminali.



L’EUROPA E IL CONTRASTO ALLA CRIMINALITÀ 
ORGANIZZATA 

LA STRUTTURA DI EUROPOL:

• Ad Europol lavorano circa 100 fra i migliori criminologi d’Europa, garantendo così la più
forte concentrazione di competenze analitiche nell’UE. Utilizzano quotidianamente
strumenti all’avanguardia per assistere le agenzie nazionali nelle indagini.

COME FUNZIONA:

• Europol è posto sotto l’autorità di un direttore, che ne è il rappresentante legale ed è
nominato dal Consiglio dell’UE.

• Il consiglio di amministrazione fornisce un orientamento strategico e sorveglia l’attuazione
dei compiti di Europol. Comprende un rappresentante di alto livello di ogni paese dell’UE
e della Commissione europea.

• Ogni paese dispone di un’unità nazionale Europol, che è l'organo di collegamento tra
l'Ufficio europeo di polizia e le altre agenzie nazionali.

•



POLITICA SOCIALE E UGUAGLIANZA

• La Carta sociale europea è l’organismo principale che
riconosce i diritti sociali dei cittadini europei.

• L’UE protegge i diritti dei lavoratori, prevenendo il dumping
sociale e ambientale; ha infatti adottato leggi che stabiliscono
norme sull’occupazione.

• Nel 2007 viene creato l’ Istituto europeo per l’uguaglianza di
genere.

• Nel 2019 viene istituito il Commissario europeo per
l’uguaglianza.



LA CULTURA NELL’UE

• L’UE ha l’obiettivo di preservare il patrimonio culturale comune, anche attraverso
la promozione delle arti e del settore creativo;

• La cooperazione culturale tra gli Stati membri è stata una degli obiettivi dell’UE
sin dalla sua inclusione come competenza comunitaria nel Trattato di Maastricht;

• L’UE sostiene il settore creativo europeo, come il cinema e le arti, al fine di
coinvolgere nuovi utenti e aprire nuovi mercati a livello internazionale;

• Numerose politiche europee presentano iniziative culturali, anche attraverso il
programma Europa creativa.



I SIMBOLI DELL’UE

rappresentata da un 
cerchio di 12 stelle 

dorate su sfondo blu

tratto dall’inno alla 
gioia della Nona 

sinfonia di Beethoven
«Unita nella diversità» la moneta unica, 

l’euro

La bandiera L’inno dell’Unione Il motto dell’Unione La moneta dell’Unione



L’UE OGGI: PRIORITÀ DEL PROGRAMMA DI 
LAVORO PER IL 2020

Il programma di lavoro della Commissione europea per il 2020, presentato il 29 gennaio 2020, si
concentra sulle sei tematiche definite già dagli orientamenti politici della presidenza della
Commissione europea:

1. Un green Deal europeo;

2. Un’Europa pronta per la digitalizzazione;

3. Un’economia al servizio delle persone;

4. Un’Europa più forte;

5. Promuovere lo stile di vita europeo;

6. Un nuovo slancio per la democrazia europea.


